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I7JV RACCONTO 

Storie di marinai 
<** 

ili AMEDEO UGOLINI 

Di fronte alla casa min 
barca era stata tirata in sec­
co, e l'albero, alto e sottile, 
svaniva nella sera. 

Il nonno, seduto vicino ul-
U porta, tossì, a ttu tratto. 

— Fa fresco, h" meglio che 
rientri a casa — gli disse 
Antonio. 

— L'estate quest'anno rum 
viene più. Ormai nemmeno 
le stagioni sono più come ima 
Tolta. 

r il ^et•c•llio, il capo redi-
nato sulla spullu, guardo il 
nipote, attentamente, come se 
non lo au'sse veduto da lun­
go tempo. 

— Da quando sono tornato, 
mi guardi come .se non mi 
riconoscessi più — ii>e An­
tonio. 

Il \occhio annui: 
— Sei molto cambiato. 
Infatti Antonio era multo 

cambiato. Le sue spalle ades­
so erano larghe, le gambe ro­
buste, e si muoveva sicuro, 
come «e conoscesse tutte li-
strade. Forse era per questo 
che appai i \a cambiato, per 
qnestu sua sicure/va, 

Poi il \ecctiio \olse lo 
.sguardo a Mario, ch'era se­
duto sullo scalini). Mario, 111-
\ece, rimaneva un ragazzo, 
malgrado i suoi diciotto an­
ni, e non somigliava al fra­
tello. Kra esile, pallido. 

Passai olio due pescatori. 
Andavano scalzi con le ce­
ste sulle spalle. 

— Salute, nonno! — disse 
uno. 

— Salute, G i g i ! Bioua 
pesca! 

Jl vecchio alzò una mano 
e lo scialle gli scivolò dalla 
spalla. 

— Tua moglie ha «empie 
paura che prenda freddo — 
disse ad Antonio. — Per lei. 
dovrei starmene sempre rin­
chiuso in casa. E' una buona 
donna. La conosco da pochi 
giorni e mi sembra di aver­
la sempre conosciuta. E' vero 
che alla gente di mare acca­
de cosi: si conosce tanta gen­
te viaggiando da un porto 
all'altro, ma col tempo tutto 
s'imbroglia, e quando si ve­
de una persona per la prima 
volta sembra di averla sem­
pre conosciuta. 

Rise mettendo in mostra 
l'incisivo superstite, e tornò 
a guardare Antonio. 

— I n in cinque anni non 
hai mai scritto una lettera 
— disse. — Forse è per que­
sto che sembri molto cambia­
to. Non è soltanto per le 
spalle. Non hai mai scritto, 
e sei rimasto per noi come 
quando cri partito. 

E aggiunse, dopo un si­
lenzio: 

— Jo invece scrivevo sem­
pre. Quando facevo lunghi! 
viaggi scrivevo sempre. Mol­
te volte scrivevo a persone 
appena conosciute. Ilo scrit­
to per tanti anni alla figlia 
del padrone^ di^ un'osteria di 
marinai. Eppure avevo chiac­
chierato con lei un'ora appe­
na, facendo assieme la strada 
per andare al porto. Le ho 
scritto per anni, fino a quan­
do sono tornato nella città 
dove lei abitava. Ma adesso 
i giovani sono volubili. 

— Chissà come sarai rima­
sto. non trovando più quella 
ragazza — dis«e Mario; e i 
suoi occhi •>'illiiminaroiio. 

La conosceva, lui, quella 
Moria: conosceva tutte le sto­
rie del nonno. Storie dì mari 
tempestosi, di terre lontane; 
storie di marinai lasciati per 
un giorno a terra ad • aggi­
rarsi nei porti, nelle bettole. 

— .Non mi «prabrava »ero 
che la ragazza non ci fos«e 
più — disse il vecchio. — AI 
posto dell'osteria avevano co­
struito ima grande casa con 
un giardino davanti e un 
alto cancello... La ragazza «e 
ne era andata due anni pri­
ma. dopo in morte del padre. 

Nessuno sapeva - dove -fosse 
andata... Ma io Ilio incoili ta­
ta, una nòtte. Era in una sa­
la. Aveva finito di cantare e 
girava fra i ta.oli . lo non le 
ho dello nulla: me ne sono 
andato, chissà petchè. Forse 
perchè non mi aspettavo di 
vederla in quel posto. 

Parve concentrarsi nei suoi 
pensieri, e il suo sguardo so­
stò lontano, lungamente. 

— Ma quella non poteva 
essere la raga/za dell'osteriu 
— disse infine. — L'ho capi­
to dopo. 1 a ruga/za dell o-
steria era sen/a malizia e di­
ventava rossa quando la guar­
davi... 

Si al/ò. Era allo e curvo. 
Stiasckando i piedi raggiun­
se la scala, e salì tenendosi 
alla ringhiera. 

Mario guardò la stala, come 
se il nonno fosse aucoia là. 
alto, curvo. 

— Allota tutto era sempli­
ce — disse Antonio. — I. lu 
gente poteva scrivere tutti i 
giorni e cercare in tutti i 
porti una ragazza incontrata 
una rolla iti un'osteria. Ma 
adesso non c'è tempo per 
queste cose... Quando io sono 
partito, cinque unni fa, sen/a 
soldi, alla cieca... Altro che 
ragu/za dell'osteria! Chiede­
vi lavoro e ti chiudevano la 
porta in faccia. E intanto sal-
tavi il pasto. Poi, trovato il 
lavoro, mille pensieri lo stes­
so. perchè non guadagnavi 
abbastanza e la sera eri stan­
co morto. Ai tempi del nonno 
iuiitì eia più facile. 

Il nonno camminava nella 
siau/ti. al primo piano. Si 
sentiva il rumore dei suoi 
passi strascicati. Ora si sa-
icbbe seduto alla finestra. 

Due peccatori raggiunsero 
la ha ica. la spinsero in ma­
li-. e si allontanarono a gran 
»olpi di remi. Fra poco le 
Idinpau- sarebbero apparse al 
largo, simili H grosse stelle; 
e all'alba le donne dei pesca­
tori .sarebbero discese nella 
ruda con le ceste per il pe­
sce. E anche il nonno, aliat­
ila. avrebbe raggiunto a pie-
Coli passi la rada, e avrebbe 
atteso il ritorno delle barche. 

— Cinque anni di lavoro — 
continuò Antonio. — Queste 
sono le prime ferie. E anche 
mia moglie non sta a casa a 
fare la calza; ma sgobba in 
fabbrica tutto il giorno. Con 
tutto questo si riesce appena 
a vivere. E se non si sta at­
tenti, ci diminuiscono quel 
poco che ci danno. Noi però 
stiamo atienti. Unu lotta con­
tinua. Il nonno, invece, ave­
va la sua ragazza, e le ha 
scritto per tanti anni, e se 
non fosse scomparsa, chissà 
per quanti anni ancora avreb­
be continuato a scriverle. 

Mario disse a voce som­
messa. come uscendo dai suoi 
pensieri: 

— Nemmeno lui sa più a 
chi ha scritto.per lauti an­
ni. A una ragazza che forse 
si chiamava tome quella del­
l'osteria. Ma chissà come era 
diventata nella sua mente do­
po tanti anni che non la ve­
deva più. Ormai il nonno 
confonde ogni cosa, lina vol­
ta mi ha detto che quella 
ragazza l'aveva incontrata in 
una strada buia vicino al por­
to. Era spaventata. Gli aveva 
detto il suo nome, ma non 
aveva voluto dirgli di che 
cosa avesse paura. Lui l'a­
veva accompagnata fino a ca­
sa. L'indomani era tornato a 
cercarla, ma la raga/./a era 
scomparsa. Un'altra volta mi 
ha detto che quella raga/za 
l'aveva conosciuta in una ca-
«a, in riva al mare. C'era sta­
ta una grande tempesta, e lui 
aveva picchiato a quella ca­
sa per < liiederc ospitalità. Og­
gi ha detto in un altro mo­
do. Chissà dove l'ha veduta. 
quella ragazza: e chissà a chi 
ha scritto per tanto tempo 
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Come l'America organizza 
le bande terroristiche a Berlino 
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/ gruppi di combattimento del misterioso Garwood - Criminali) assassini e spie nel campò 
di concentramento dì Sandbosteì - Quattrocento persone trucidate dal "Research CéHtre}i 

i 
Quando nell'ottobie scorso 

il dr. Augii-.t Gu.stav Zino. 
presidente del governo regio­
nale dello Hessen (Germania 
di Bonn) diramò lu sensazio­
nale notizia della .scoppi ta di 
una organizzazione segreta 
terroristica, che aveva per 
scopo di assassinale un gran 
numero di personalità poli­
tiche ritenute ostili al Patto 
atlantico, (lurono rinvenute 
parecchie liste con un centi­
naio di nomi, tra cui deputa­
ti comunisti, socialdemocrati­
ci. sindacalisti, giornalisti di 
ogni coloie, compresi quelli 
democristiani, che dovevano 
venir «l iquidati») , l'opinio­
ne pubblica mondiale rimase 
fortemente scossa 

Dopo alcuni gioì ni. però. 
sull'avvenimento calava la 
cortina del silenzio. 

L'organizzazione terroristi­
ca si chiamava « Btttid deut-
scher Jugend » (BDJ), ossia 
« Lega della gioventù tede 

Zini» portò alla luce i fatti se­
guenti: che la BDJ era diretta 
dal democristiano Lutb, ina 
che l'ideatore ed organizzato­
re vero e proprio della banda 
era un « civile americano »•; 
che questo « civile america­
no » aveva messo a disposi­
zione del Luth una villa ad 
Odenwald con un grande 
parco ove venivano effettualo 
esercitazioni di tiro; nella 
« villa » della BDJ furono 
rinvenute, in seguito, mitra­
gliatrici, pistole, bombe u nin­
no, casse di dinamite non­
ché .strani arnesi inedioe-
vali, che dovevano servire uè--
torturare eventuali « prigio­
nieri « da cui si desiderasse 
ricavare notiz.ie preziose: il 
tutto era fornito alla BDJ dal 
« civile americano ». 

La figura di questo «c iv i ­
le » rimase per parecchio 
tempo avvolta nell'ombra. Al­
la fine si scopiì che il « c i ­
vi le» eia un certo «mister 
Garwood ». funzionario del 

sca ». L'inchiesta ordinata da Comando militare americano 
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L'ENERGIA NUCLEARE AL SERVIZIO DELLA SCIENZA 

Gli isotopi radioattivi 
nella lotta contro il cancro 

Ciiiqtiuiitaiini di progresso dogli studi - Nuove armi per combattere le più gravi 
malattie - Prezioso ausilio nella scoperta dei tumori - Modesti risultati terapeutici 

Nel 110)8-11)02 Pierre e Ma­
rie Curie riuscirono ad iso­
lare un decigrammo di radio 
puro. Tale scoperta segnò la 
data d'inizio di una collabo­
razione tra la fisica e la bio­
logia che andò sempre più 
rinsaldandosi così da offrire 
wwwe armi per affinare la 
ricerca scientifica e per la 
lotta dell'uomo contro le ma­
lattie. Una di queste armi di 
estrema importanza è quella 
rappresentata dall'impiego de­
sili isotopi radioattivi. Have-
sy. premio Nobel 1943, 
iniziò «no studio nel 1921, 
terminato nel 1924, sul com­
portamento biologico del bi­
smuto. Contemporaneamente 
10 stesso autore titillerò un 
isotopo radioattivo del pioni 
bo seguendone l'assorbimento 
nelle radici di una piccola 
pianta. Il vero inirio di una. 
epoca nuova nella biologia si 
deve però ai coniugi Joliot-
Curie con la scoperta del 
ciclotrone e del radioisotopi 

Proprietà étqh isotopi 
Mi sembra indispensabile, 

prima di parlare dell'appli­
cazione in biologia e medi­
cina degli isotopi radioattivi 
ricordare alcune nozioni di 
chimica nucleare. L'atomo è 
costituito da un nucleo cen­
trale e da elettroni peri/enei. 
11 nucleo centrale compren­
de protoni e neutroni. 1 pro-
troni hanno carica elettrica 
uguale, ma segno contrariò 
a quello degli elettroni pe­
riferici: i neutroni, come di­
ce U nome, tono elettrica­
mente neutri. inoltre il nu­
mero dei protoni è uguale a 
quello degli elettroni. La 
maggior parte delle proprie­
tà chimiche e biologiche di 
un elemento dipende dal nu­
mero di protoni che contie­
ne. Coii se si riesce a sot-

Le prime del cinema 
Per l'onore 

di mia figlia 
Presentato in maniera semi-

ciandestina e sena» alcuna at­
trattiva questo ^er l onore di 
mut figlia è tuttavia un flirn 
Abbastanza divertente. Genève: 
li giallo-rosa, un fiallo-rofia dei 
più tipici, uno di quelli in cui 
i cadaveri son soltanto il pro­
testo per quale** risata suite 
battute dei protagonisti Di bat­
tute brillanti qui \« ne sono 
parecchie. I dialoghi e la ragia 
del fllm- infatti, tono opera del 
famoso sceneggiatore francese 
Charles Spa&k. che ha preso il 
Mio canovaccio da un lavoro tea­
trale. La storia e presto detta -
a svelare un misterioso delitto 
una eccentrica signora chiama 
un blTrarrò tipo di investigatore-
un « professore in acienae oc­
culte >, un malandato mago dal 
vestiti stauonau e dalla parola 
facile. Ma l'ometto ha più cer-
Tallo di quel che non sembri e 
infatti, mercè la mossa, m opera 
di classici e preveduti colpi di 
»cena giunga a dipanare la ma­
tassa con generale compiacimen­
to Il protagonista e 1 eccellente 
Fernand Lédous. coadiuvato dal­
ia brava Francoi^e ROM». 

Fuggiaschi 
Sembra che ancora continui :a 

campagna elettorale. - Iridanta-
m«nte qualche zelante distribu­
tore cinematografico »\eva sta­
rante- prima dei nette giugno di 
immettere sul mercato un quan-

jUtauvo di h'.m aniisoMttici su­
periore alle stesse possibilità del­
le sale E ora. giacché questi 
nini sono pronti 11 tirano ancora 
ruor! Fuggiaschi è uria scon­
cezza ar.ti'onettca che si svolge 
nelie /r.ne artiche ai confini tra 
!*L'n;one Sovietica a Stati Uniti 
Vi • sono eschimesi buoni ed 
e<chime«i cattivi, eschimesi bo!-
sce-vjrt ed eschimesi a stelle e 
strisce Poi c> la bomba atomica 
buona f americana) e quella cat-
tr*is?ima (sovietica) Il tutto si 
conclude con l'avvertimento che 
l'esercito desjii stati Uniti è 
« pronto a scattare > Ma vadano 
al diavolo! Tutti compreso n 
proprietario o direttore dei cine­
ma-Metropolitan il quale da 
qualche aettimar.s sta mostrando 
una particolare affezione per 
questo genef* di commetti. E 
«Urterò il prNoo «Ma clave Gli 
diranno il éiptsTusa. o qual­
cos'altro. '(-- -.- fc$/<yi -

t. e. 

Noi pfctt»tori^-
Oonoeciamo fin treypà Jtne 

un «erta tipo di emetta a p ­
pendice a cui anche questa* Sol 
peccatori appartiene. C.b che i>e-
rd abbiamo notalo dì nuoTO in 
questo film diretto de Guido Bri-
gnone è l'esagerato indugio in 
cena gr—alena morto* religio­
sa (dà non confonderei Mn sen­
timento reiigjdao); di solito, in­
fatti i gasi ««1 protaioiiisti di 
queste '.acnmevoli atorie vengo­
no nso.tl e* una non meglio 
Identificata Provvide™» 6 d« 
qualche atto di bontà; qui e t , 

invece un miraco.o: .a protago­
nista del fi.ni. paralizzata, dopo 
aver rivo:to una preghiera alla 
madonna $4 alza e cammina 
« Lui * fino ad u'.'.om miscreden­
te. si convene 11 sacerdote can­
ta :e litanie ed I fedeli esultano 
mentre un coro angelico. d: 
quelli tanto cari a certi film di 
Hol.ywood si eleva ai cielo, ora 
«iccome sappiamo che tutto ciò 
non è ne sentito, né sincero, ci 
viene quasi quasi ì. sospetto che 
gli autor; del film peccando evi­
dentemente di pessimismo, ab­
biano pennato eoe dopo i. 7 giu­
gno solo film del tenere sareb­
bero stati bene accetti in Italia, 

Per finire un panico are pie­
toso- prima dell mino de film. 
a «ropo puobiicrario i due in­
terpreti dt .voi prrfalort sono 
stati fotografcti in atteggiamen­
to di pregh.era m vArie cniese, 
onde e montare » una presunta 
conversione al cattolicesimo del­
la protagonista Tvonne Sanson. 
grazie a.l opera di conTinclmen-
to dell'attore americano Steve 
Barc'ay 

Vecchia America 
y un fi.-metto sen/a pretese. 

ma abbastanza divertente, sul 
tipo di Margte: ci dipinge una 
• veccnia America » borghese, pa­
triottica e benpensante attraver­
so la vita di una .'amtg.lols e 
l'idillio di due giovani 

Oli interpreti sono Doris 
Dav e Gordon Mac Pae L'abile 
s spigliata regia è di Roy dei 
Ruth. 

Vice 

trarre o ad aggimioere ti» 
protone, si trasforma l'ele­
mento in un elemento nuo­
vo. Se, invece, varia il nu­
mero dei neutroni, l'elemen­
to avrà maxsa diucrsa pur a-
vendo sempre le stesse pro­
prietà c/ti miche e biologiche; 
sarà cioè un Isotopo, che può 
essere sia stabile che radio­
attivo, creato anche ar&fi-
cialmente per mezzo di Una 
reazione nucleare che sì ot­
tiene bombardando gli atomi 
di un elemento con partico­
lari proiettili a cui tnene im­
pressa la forza viva occor­
rente per mezzo di tubi ac­
celeratori, macchine elettro­
statiche, ciclotrone. 1 più 
usali come proiettili sono t 
raggi alfa, i raggi gamma e 
specialmente i neutroni che 
riescono, più facilmente, ad 
attraversare la barriera che 
circonda il nucleo. 

La radioattività degli ele­
menti è data dal fatto che 
gli atomi con un numero in 
più o in meno di neutroni 
nel loro nucleo, tendono a 
ristabilire l'equilibrio turbn-
to proiettando al dt fuori al­
cune loro parM costitutive. 
così che via via l'atomo va 
riducendosi in un lasso di 
tempo determinato, i! quale 
varia da frazioni di secondo 
per alcuni elementi a >ni!ioni 
di anni per aftri. 

Comunque gli studi con­
cernenti questi elementi so­
no ancora aperti e si può dire 
che oQnl giorno nuove pro­
prietà vengono messe in lu­
ce. Sono ormai diversi anni 
che t'impiego d e g l i isotopi 
radioattivi viene sempre più 
esteso alle varie branche del­
la biologia, ma già dall'ini­
zio fu rilevata la importanza 
di poter seguire un elemento 
in tutto il suo procedere in 
un determinato organismo si­
no alla sua più completa ufi-1 
/i22a2ione. Ciò è possibile ini 
quanto mentre, per riempio.; 
lo jodio radioattivo con^en'a ! 
rtitfe le proprietà dello jodio.' 
può essere, però, sempre rin-. 
tracciato dallo sperimentato- < 
re lungo il percorso da lui\ 
compiuto. Come per lo jodio | 
così per il ferro, per il so-] 
dio. il fosforo ecc. Partico­
lare attenzione è stato, inol­
tre, rivolta alla possibilità d>, 
usare gli isotopi radioattivi 
nelle ricerche sperimento!», j 
nella diagnosi e nella cura' 
dei tumori maligni. I 

S p u m i t <§••»•••. ! 
Nelle ricerche sperimentali. 

in quanto ancora poco si co­
nosce sul ricambio delle cel­
lule tumorali e grande aiuto 
può essere, quindi, dato da 
elementi che possono essere 
controllati; nella diagnosi 
sfruttando la proprietà pos­
seduta dagli isotopi di venire 
immagazzinati dai t e s s u t i 
malati verso i quali pni pos­
sono svolgere un'azione cu­
rativa. Importante e la loro 
utilizzazione per rintracciare 
i 'tumori del cervello impie­
gando a tale .scopo la duo-
dofluorescina radioattiva, la 
quale tende a depositarsi nel 
tessuto canceroso in concen­
trazione iir,o a 17 volte su­
periore al normale tessuto 
nercoso. Con speciali ap­
parecchi- come il contatore 
di Geiger-Muller, si rilcra lo 
presema di questa partico­
lare sostanza introdotta dal 
medico. Di tale accertamento 
si avvale anche le neurochi­
rurgia durante gli Interi-enti 
intracranici-

Afa é nella terapia dei tu­
mori che gli isotopi radio­
attivi hanno destato tante 
speranze e purtroppo lai»'? 

delusioni. L'elemento adatto 
per un determinato tipo di 
tumore, (ad esempio, il ra-
dioiodio 131 per i tumori del­
la tiroide e sue metastasi, il 
radio/ox/oro 32 per le leuce­
mie, le poltcttemie e le me­
tastasi ossee di cancri vi­
scerali, i l radioaro 198 nei 
linfosarcomi del fegato e del­
la milza, il radiocobaito 60 
nei cancri della vescica del­
l'utero, del retto, ecc.) viene 
introdotto per via intramu­

scolare, cndofciiosu, orale e, 
raggiunte le cellule del tu­
more, vi si concentra per di­
struggerle. Si può afferma­
re die in litipn di massi­
ma i risultati terapeutici so­
no stati sin qui alquanto mo­
desti, ma occorre anche dire 
che, pur trattandosi di rime­
di palliativi, ciononostante lo 
impiego degli isotopi radioat­
tivi rappresenta un s icu ro 
proqrcss» per In medicina. 

LEONARDO SANTI 

In Germania. Garwood venne 
anche arrestato. Ala pocho 
ore passarono dal suo fermo 
intervenne il generale Don-
nelly in persona, Comandante 
in cnpo delle trunpe america 
ne in Germania, Garwood 
venne Immediatamente libt* 
rato p di lui la .stampa tede­
sca non si occupò più. Anche 
l'attività criminosa della BDJ 
venne opportunamente av­
volta nel silenzio. 

Missioni siH'vittli 
Questi avveniva nell'otto­

bre 1952. Nei primi giorni del 
febbraio 1953 il giornale di 
Berlino occidentale Rund­
schau ani Montag, in una se­
rie di aiticoli sul retroscena 
politici dell'ex-capitale tede­
sca. affermava, tra l'altro, che 
« mister Garwood » si trova­
va a Berlino, e non proprio 
a scopo turistico, bensì in 
qualità di dirigente di un non 
meglio specificato <» Sondcr-
stab Operutionsbasis Wcsf-
bcrli'n ». denominazione tipi­
camente militarista- che let­
teralmente significa' «Stato 
maggiore speciale della base 
di operazioni di Berlino occi­
dentale ». " . 

Oltre ' a dirigere que.-^o 
'< Stato maggiore speciale ». 
Garwood aveva fondato a 
Berlino Ovest una nuova or­
ganizzazione modellata sul ti-
fio di quella scoperta nello 
lessen e denominata »Kampf-

gtuppe deiltschvr Jugend n 
(Gruppi di combattimento 
della gioventù tedesca), che 
si era subito inesca a racco­
gliere dati bit persone della 
Germania orientale da « eli­
minare fisicamente nell'ora 
X ». Tenendo presenti le sco­
perte fatte nell'arsenale sco­
perto nella villa tcgalata da 
Garwood ;i!la BDJ nello Hes­
sen, s>i avrà un'idea chiara dei 
compiti cui venivano chia­
mate le organizzazioni da lui 
create a Berlino. 

Per portare a termine le 
«• missioni ». Garwood e gli 
?lt»i promotori della BDJ a 
Berlino avevano un terreno 
oltremodo propizio per Jl «re 
clutaniento ». cioè il cani 
pò di rifugiati « politici » 
istituito dagli americani a 
Sandbosteì. Da questo campo 
venivano e vengono tuttora 

tratti l'80 per cento almeno 
di tutti i membri delle asso 
ciazioni terroristiche che agi­
scono a Berlino e che inviano 
i loro agenti nella Germania 
orientale. 

Questi «rifugiati peritici » 
sono di un tipo speciale: in­
fatti, dopo una minuziosa vi­
sita fatta al campo, un re­
dattore del giornale antico­
munista di Berlino Der Ta-
gcsspiegel scriveva in data 10 
agosto 1952 che la quasi to­
talità dei « rifugiati politici » 
di Sandbosteì era costituita 
da criminali- ladri, assassini, 
truffatori, malviventi e sca­
pestrati sen/a volontà di la­

ma orientale. 11 «Research 
Centre » si è, per e sempio ri­
volto per Iscritto a non fir>*no 
di 80.000 berlinési orientali 
che sono obbligati a recarci 
nei settori occidentali per la ­
voro; nella lèttera si afiernid 
che « per la democrazia » è 
sufficiente anche la Intorma-
zione più banale ed insigni­
ficante e si promettono «com-
f n s i » per l'opera svolta. 

dati raccolti dal «Research 
Centre » vengono poi tra­
smessi alla Dperazjonsbosis, 
alla base operativa americana 
a Berlino.. . Nella quasi tota­
lità delle « azioni » si tratta 
di e l i m i n a r e fisicamente 

Il ministro ril Bonn Jacob Kaiser (a dèstra) fida gregari» di 
Adenaaer e organitiatere della prov«ea*ione di Berlla» 
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(INA — Una delegazione popolare h.i recato doni ai Bict-oll orfani coreani accolti presso 
l'asilo di Kirin, nrl Nord-fat. Ecco I.» toccante scena dell'incontro con ! bambini, che 

tornano a sorridere dopo tanto strazio 

vorare; nel campo, che do­
vrebbe ospitare solo « profu­
ghi politici >• dalia Germania 
orientale, erano rinchiusi an­
che moltissimi « occidentali », 
informatori, spie, avventurie­
ri e delinquenti comuni. 

Tra questa gente si sceglie 
il fior fiore, che viene oppor­
tunamente addestrato dai va­
ri <' mister Garwood ». 

Il 23 agosto dell'anno scor 
so l'autorevole giornale Deut­
sche Zeifttng (settore ameri­
cano ) riferiva che, nella Ber­
lino occidentale, agivano non 
meno di 15 organizzazioni 
a clandestine H, che avevano 
come obiettivo l'effettuazione 
dì atti di sabotaggio e di ter­
rorismo nella Germania o-
rientale. Oltre alla BDJ il 
giornale ricorda una serie di 
altre organizzazioni, la cui 
attività è definita con estre­
ma precisione: 

« E* noto — afferma la 
Deutsche Zcitung — che ser­
vizi di spionaggio stranieri 
cercano di ricavare vantaggi 
dai contatti tra la popolazio­
ne delle zone occidentali e 
della zona orientale di Ber­
lino. il che significa che essi 
tendono a trarre vantaggi 
anche nel campo dello spio­
naggio militare ». 

fViifrafo «fi delitti 
Ed il giornale cita l'esisten­

za di un non meglio definito 
« Research Centre >• avente 

'sede ad Amburgo (Sprin-
i kenhof Burchardstrasse 14, 
.Manza n. 801) il quale ha nu­
merose filiazioni a Berlino 
con lo scopo di raccogliere 
dati ed informazioni su tutto 
quanto avviene nella Germa-

quàlche cittadino della Ger­
mania orientale (sì calcola 
che non meno di 400 persone 
siano state finora assassinate 
nella Germania orientale su 
indicazione d e l l a Opèra-
floiisbasfs) e di compiere atti 
di sabotaggio economico. 

Chi sborsa i soldi per man­
tenere tutto questo enorme 
apparato di bande terroristi­
che? I fatti sono ormai noti: 
a pagare sono in due: il g o ­
verno di Bonn tramite il dr. 
Hensel. ed il governo ameri­
cano tramite le filiali berli­
nesi delle Fordstiftung e Ro-
ckefellerstiftung («Fondazio­
ni » Ford e Rockefeller). 

IVex-agente americanoHan-
fried Hiecke (che per mojto 
tempo aveva fatto parte del 
comitato direttivo di una di 
queste associazioni terroristi-
ehe> ha dichiarato il 24 gen­
naio scorso al settimanale 
Die Tat di Berlino che i fondi 
provenivano da ' queste due 
« istituzioni culturali >» ameri­
cane, che sovvenzionavano 
gran parte di tutto lo spio­
n e g g i o in Germania. Lo 
Hiecke ha anche fatto pub­
blicare una lettera originale 
inviata dalla KGU (la prin­
cipale organizzazione terro­
ristica di Berlinoi nella per­
sona del suo amministratore 
Martin Quigley'alla « F o n d a ­
zione Ford >» ringraziandola 
dell'invio di 150.000 marchi. 
La data era del 10 marzo 1952 
e Hiecke ha affermato che 
ogni mese veniva data alla 
KGU una tale somma. In 
quanto alla BDJ è notorio 
che essa riceveva ì fondi d i ­
rettamente dal ministro fede­
rale dì Bonn Jacob Kaiser. 

ANGELO FKANZA 

IL GAZZETTINO CULTURALE 

NOTIZIE DELLA MUSICA 
Un pramio annuo 

E u* ilo recentemente il co-
muifrcato conclusivo dei facon 
ridia commissione preposta al-
laircgnazione del Premio del 
presidente della Repubblica de­
stinato atta composizione «m-
vcale come ormai frequentc-
mrntr a: ncne anche questo 
pTcmto non e stalo assegnato 
La commissione giudicatrice — 
prcS'crJufa dal maestro Ales­
sandro Bustini e formata dai 
mentri auido (ìuernnt, Oof-
rrrdo Pftra%%i. Fernando Pre­
mali e Bonaventura Somma — 
pur essendosi soffermala « con 
particolare interessa » su taluno 
il ri finquanlacmque Zar ori pre­
sentali. eonvattito rome « n w 
timo di e*»i riunisca m uè ele­
menti tali da renderlo mente* 
rote del Premio » IL 1 000 000). 
ha ttimato cavi giusta non as­
sennarlo 

A questo punto ci pare che 
ah une cose sia doveroso dirle. 
anche perchè di comunicati JI-
m.ti se ne leggono forse troppi 
e erari sospetti, di contennen­
do. rendono a crearsi neiloph 
mone pubblica, sospetti — in­
tendiamoci? — n rolli terao le 
capacità creative dei mattasti 
rhe concorrono (Le commissio­
ni sono sempre fuori discus­
sione. stanti te firme che le 
compongono). 

Anche slamila, perei*, che 
dire digit illustri mu*tcnti in-

i itati aail Att.^atinta di S ce­
cilia — cui era staio deman­
dato il compito di organizzare 
il concorso — a giudicare i la­
tori aspiranti al premio? Tutti 
a posto. Ir carte m regola: dal 
compositore al, direttore d'or­
chestra fino al Presidente del-
l Aor-adem-a medesima, il quale 
prevedcia la commissione Vi­
sto dunque ti responso, non ci 
rrs:a rhe pensare con tristezza 
al /TJ-'/O indnb&iamenfe basto 
dei larari sin quali essi M tono 
soffermati magari enn « parti­
colare interesse > 

Ai toro anni — in gioì enti 
— ì mrmbri della commistione 
arrannn pure rmto qualche 
premio Oggi ini ree più setere' 
esigenze rendono austero il 
tempn m cui n i i«mo. Franca­
mente non riusciamo a com­
prendere bene un particolare 
/orv imleronle ma', a nostro 
arriso non del tutto trascura­
bile- se cioè, in casi come que­
sti .i membri delle commissio­
ni giudicano tenendo presenti 
l'Arte, la Storta. IStemità. la 
Fama, la IX Sinfonia. La Tra­
viata. eccetera, oppure se si 
limitano a cercare semplice­
mente l opera migliore tra quel­
le presentate 

Può anche darsi, perà, che il 
meccanismo del premio «tesso 
sia congegnato male, sei caso 
dt cui ci occupiamo, per esem­
pio. ricordiamo che \l concor­

do t la ais-rto a quasi tutte Ir 
torme musicali — opere liriche 

< escluse — che vanno dal qttmr-
• tetto per archi alta composi­

zione per soli, coro e orche­
stra comprendiamo come in 
tal caso sta diffìcile per un 
musicista stabilire, ad esempio. 
aie un quartetto è più bello dì 
una cantata, essendo questi ge­
neri piuttosto ri'stanti tra di 
loro e difficile di conseguenza 
il confronto Forse era dunque 
il bando rhr S' d<~hera bocciare. 
per riformarlo poi su basi pm 
s^rie e fonerete Ma la com­
missione giudiratT.ee non deve 
aver considerato tali difficolta 
mute nel meciamsmo stesso del 
premio. La lettura dei lavori in­
fatti ha ai ufo luogo ed il pa­
rere e quello che conosciamo 
cioè atsolutamente negativo. 

{tei testo nel bando stesso 
non era scritto che la commiS 
sione ti riterrora «I diritto dt 
non assegnare il premio « qua­
lora non ne riconoscesse me­
rlinole alcun concorrente »? 

Cadono perciò le rispettose 
obiezioni che orciomo mosso a 
un determinato costume il qua­
le — secondo un nostro erroneo 
parere — tenderebbe a gcnerd~ 
lutarsi. Perchè se obiezioni Si 
possono fare et pare sia il caso 
di farle ai partecipanti alla ga­
ra, t quali, forse, non avevano 
ancora sufficiente mente riflet­
tuto sul metodo che l'Accade­

mia di 5. Cecilia preannuncio| 
abbastanza chiaramente nelle 
semplici, disadorne mm pur 
chiare ntjhe mediante le quali 
comunicò a suo tempo il bando 
del concorso nel quale si par­
lata del milione quale premio 
e annuo» conferito personal­
mente da S E. il Presidente del' 
la Repubblica, destinato ai mu­
sicisti. per 1 allora prossimo 'i-I-

m. s. 

V» mtért» di Raval 
E uscita recentemente in 

Francia, a cura delia Fondazio­
ne Maurice Ravej. una me.odia 
medila per canto • planojor-
te de..'autore dei lamorto « Bo­
lero > intitolata * t*n grand 
s-omir.eil noir » (Un grande 
sonno nero/ Le parole dei te­
sto 5ono di Paul Verlaine. 

fi Fmmmsl 4i Vmmsia 
i: XVI Fe*tHal internazio­

nale di muaica contemporanea 
di Venezia ai aTOiféra dal • a! 
1» settembre. Fra la norlta 
a»o.ute m programma nei con­
certi sinfonici saranno presen­
tate. tra lauro opere di O. F. 
Malipiero Hans Jellnek. Boris 
BlacheT e Otaalbtr Klebe. Ntl 
medesimi concerti avrà pure 
luogo la prima tsacuztont tn 
Itaua de.'.a Cantata ISSI di 
Igor Stravinski. ET prevista In­
fine l'eaecuriont del dua la-
\on segna:ati dal.a commi** 

-*.one d: lettura del Fattiva:: 
Ouverture carsica Ce', tnestfso 
Giulio Vtozzi e In Ivnawf di 
Gino Contt'.lt 

fremim < Ferraccia ' fassai a 
La quinta edizione da; con­

corso pianistico tntarnaaionaie 
« Ferruccio Busonl ». pi og.0*0 
dai Consetratorto atontarerdi 
di Bolzano, si STo'.gera dai 36 
agosto ai 0 settemtre in qoai-
a città xe:ia giurìa figureran­
no celebri pianisti quali Ni ai­
ta Mag-ùoff Arturo Benedetti 
metieiangeìi. Jacques Fé?ner. 
Cario Vidusso. Friedrich Wu-
herer. Xikoiai Orlon". Eduardo 
dei Puero. ecc. 

« n » ,»• • • •> 
Da) sommario dal numero 1-2 

de::a rtv-jta di musica contem­
poranea // Diapason apparto 
in questi giorni: eCàlart&en-
ti sulla dodecafonia ». di Bru­
nello Rondi: € Dodecafonia a 
stile* d! Joannea Kaefer; «Re-
latinta e caducità dalla mu­
sica • dt Roman V7ad. 

«ftaa Paaaaaic» ìm im 
La CK.T.R.A. ha curato una 

edizione mei Don Paaqaaia d. 
Oonizett! contenuta tn dua da 
scnt microsolco. Interpreti Be­
ato Bruscantinl. Mano Borrtei-
lo. cesare Valletti. Alte Koni 
a Arre andò Renzi. Direttore dt 
orchestra Mario Rosai. 
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